
Armi  e  droga  in  casa,
arrestato  un  42enne:  il
climatizzatore  nascondiglio
per munizioni
I Carabinieri hanno arrestato a Francofonte un pregiudicato
42enne accusato di detenzione illegale di armi, ricettazione e
detenzione al fine di spaccio di sostanze stupefacenti. Una
perquisizione presso l’abitazione dell’uomo, ha permesso di
rinvenire  nascosti  in  un  armadio,  nell’unità  esterna  del
climatizzatore e in una intercapedine del soffitto del bagno,
quattro fucili da caccia calibro 12 e una pistola calibro 7,65
con i colpi nel caricatore, tutti risultati oggetto di furto.
Sequestrate anche circa 200 munizioni da caccia, 200 grammi di
marijuana e materiale per la pesatura ed il confezionamento
della droga.
L’arrestato è stato associato presso la Casa Circondariale di
Cavadonna a disposizione dell’Autorità Giudiziaria aretusea.

foto archivio

Lungovivenza  oncologica,  le
necessità  dei  pazienti
dibattute  su  iniziativa
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dell’Asp
Dopo  due  anni  di  stop  dovuti  al  covid,  ripartono  gli
appuntamenti dedicati alla “lungovivenza oncologica”, promossi
dall’Unità  operativa  di  Oncologia  dell’Asp  di  Siracusa,
diretta da Paolo Tralongo, con il supporto dell’associazione
Promuovere  onlus  ed  il  patrocinio  dell’Assessorato  della
Salute della Regione Siciliana. Gli appuntamenti sono dedicati
alla discussione delle necessità dei pazienti che vivono a
lungo o che hanno raggiunto la condizione di guarigione.
Il 16 settembre, nella sala conferenze Ferruzza–Romano, in via
Abela 6, a Siracusa, dalle 8.30 alle 12.30, primo incontro con
la partecipazione di relatori e di pazienti provenienti da
tutta Italia.
“Il numero di individui che vivono dopo una diagnosi di cancro
–  spiega  il  direttore  di  Oncologia,  Paolo  Tralongo  –
corrisponde ad oltre il 5% della popolazione complessiva in
diversi paesi europei (es. 3,6 milioni in Italia nel 2020) e
cresce di circa il 3% annuo. Un’ampia percentuale di queste
persone (cioè il 24% dei malati di cancro in Italia e il 29%
in USA) è viva dopo 15 anni o più dalla diagnosi. I pazienti
oncologici in vita includono individui in trattamento, coloro
che sono liberi da ricadute ma restano ad eccesso di rischio
di recidiva o morte e pazienti che hanno l’aspettativa di vita
della  popolazione  generale,  cioè  quelli  che  definiamo
‘guariti’. Negli ultimi anni un numero crescente di studi ha
fornito evidenze epidemiologiche e cliniche di ‘guarigione’
per i malati di cancro e ha discusso le implicazioni cliniche
di queste evidenze. Tra questi anche il gruppo della UOC di
Oncologia di Siracusa. Si tratta di un ambito, sempre più
crescente, che richiede nuovi modelli assistenziali e risposte
a  varie  necessità  dei  pazienti  quali  quelle  sociali  e
psicologiche  oltre  quelle  fisiche”.
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Gli  Infioratori  di  Noto
volano  in  Spagna  per  un
appuntamento internazionale a
Salou
Gli Infioratori di Noto parteciperanno in Spagna all’evento
“Salou, un mare di fiori sulla costa catalana”. L’associazione
CulturArte  Noto  realizzerà  con  un’opera  dal  titolo  “Noto,
Patrimonio dell’Umanità”.
La Federaciò Catalana de Entitats Catifaires organizza ogni
anno, in una città diversa, il suo Incontro Nazionale dei
Catifaires. Si tratta di un evento che permette di condividere
una  giornata  di  fratellanza  con  tutti  gli  “alfombrista”s
appartenenti alla Coordinadora de Entidades de Alfombristas de
Arte  Efimero  mentre  si  realizzano  tappeti  di  fiori  e  si
scambiano tecniche e conoscenze.
Quest’anno appuntamento a Salou, dal 15 al 18 settembre, con
la partecipazione di diverse associazioni internazionali. In
questa occasione è stato predisposto uno spazio in cui esporre
tappeti di fiori e di altri materiali naturali, sul lungomare
della cittadina della Catalogna.
Sono 20 le delegazioni e circa 150 alfombristas che hanno
confermato  la  loro  partecipazione.  Tra  queste,  anche
l’associazione  CulturArte  Noto.  Valentina  Mammana  e  Fabio
Finocchiaro firmano il bozzetto dell’opera che raffigura due
degli elementi caratterizzanti il Barocco del Val di Noto: una
foglia d’acanto e la cupola della Basilica di San Nicolò. È
presente anche un simbolo, ideato da Valerio Rosa Calamaro e
Clelia Carnevale, diventato ufficialmente il logo dei 20 anni
di iscrizione del Val di Noto alla World Heritage List.
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Spari alla Giudecca, colpi a
salve contro un uomo. Indaga
la Polizia
Erano colpi a salve ma la paura è stata vera, questa sera
attorno alle 19.30, alla Giudecca. Secondo quanto ricostruito
dalla Polizia, nel corso di un alterco tra alcune persone, è
spuntata un’arma, subito puntata all’indirizzo di un uomo. Al
suo indirizzo, sono stati esplosi alcuni colpi, fortunatamente
a salve.
Nessun ferito, quindi. Ma sono stati minuti ad alta tensione
nella centrale area di Ortigia, dove diverse erano le persone
intente  a  passeggiare  o  sedute  all’esterno  di  attività
commerciali.
Le prime ipotesi investigative puntano verso la posta di un
minaccioso avvertimento, seguito verosimilmente ad una lite
iniziata in altro luogo. In due, forse tre avrebbero quindi
deciso di fare valere le proprie ragioni e “catechizzare” per
bene  il  loro  contendente,  organizzando  la  spedizione  alla
Giudecca.
Diversi elementi sono già in mano alla Polizia, intervenuta
con la Squadra Mobile e la Scientifica. L’identificazione e la
denuncia degli autori del gesto non dovrebbero essere lontane.

Foto dal web
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Bollette  da  incubo:  “Utenze
da  12.000  euro.
Insostenibile.  Paghiamo  luce
e gas o i dipendenti?”
“Preoccupato?  Io  sono  terrorizzato.  Ci  hanno  messo  nella
condizione di dover scegliere: o pago i dipendenti, o pago le
bollette.  Ho  paura  di  dover  chiudere”.  A  parlare  è  Paolo
Micieli, proprietario di uno storico panificio a Siracusa e
presidente provinciale di Assipan, sigla di categoria. “Le
bollette  della  luce  e  del  gas  sono  quadruplicate.  Mi  è
arrivata la luce: 7mila euro. Poi ieri il metano: 5.129 euro.
In  totale,  12mila  euro  da  pagare  entro  fine  mese.  Poi
arriveranno le bollette di settembre ed ottobre. E arriveremo
a  40mila  euro.  Dovrò  mandare  i  dipendenti  in  cassa
integrazione e così li mantiene lo Stato”, si sfoga in diretta
su FMITALIA.
“Sto  pensando  seriamente  di  chiudere”,  dice  d’un  fiato
Micieli. “Siamo messi tutti male. A Siracusa come a Pachino,
ad  Augusta,  a  Lentini.  Ad  un  collega  della  provincia  è
arrivata  una  bolletta  della  luce  da  25mila  euro.
Insostenibile”.
Gas e luce sono essenziali per l’attività di panificazione. “I
forni  sono  a  metano,  con  l’elettricità  alimentiamo  frigo,
freezer, salumeria, le macchine per la panificazione. Da qui a
qualche mese non arriveremo a pagare le bollette. I colleghi
mi chiamano e soffrono come me. Ad ottobre non so neanche se
ci arrivo. E poi ci sono anche le tasse: imu, suolo, pubblico.
Ho nove dipendenti. Ma come devo fare?!?”.
A questa semplice domanda, ripetuta da migliaia di attività
commerciali italiane, il governo e l’Europa non riescono a
dare  risposte  soddisfacenti.  E  l’ipotesi  di  razionare
l’energia elettrica fa sorridere. Ci sarebbe la possibilità di
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rateizzare le bollette. Palo Micieli ride. “Mi ha chiamato un
collega che lo ha fatto, ma non ha concluso niente. Rate alte
e limitate e nel frattempo che paghi le rate ti arriva l’altra
bolletta. Non serve a niente. Serve un intervento del governo.
L’aumento  esorbitante  devono  pagarlo  loro.  Non  posso  mica
portare il pane a dieci euro al chilo; il pane è primario non
si può levare al popolo. Posso aumentare di qualche centesimo.
Siamo già a circa 4 euro al chilo, dovrei portarlo ad 8 euro
al chilo con questi costi. negli due mesi ho lavorato in
perdita  costante”,  racconta  amareggiato  il  presidente  dei
panificatori siracusani.
“Siamo aperti dal 1967, mai un giorno di chiusura, neanche
durante il covid. Ed ora ci ritroviamo in ginocchio per questa
crisi energetica. Ma ci pensate che dovremmo chiudere perchè
non  possiamo  pagare  la  luce?  Si  parla  di  numeri  grossi:
chiuderanno 1350 forni, 5mila persone a casa in Italia”. E la
politica? “Quale? Quella del blablabla alla televisione. Qui
non  ho  visto  nessuno.  Neanche  per  sbaglio.  Parlano,
parlano…subito devono fare qualcosa. Anzi, è già tardi”.

Covid,  vaccini  bivalenti:
somministrazioni  e
prenotazioni  booster  dal  14
settembre
Al via in Sicilia da domani (mercoledì 14) le somministrazioni
e  le  prenotazioni  delle  dosi  booster  con  i  nuovi  vaccini
bivalenti anti-Covid. Il vaccino è raccomandato a: soggetti di
età superiore a 12 anni con elevata fragilità motivata da
patologie concomitanti/preesistenti (è possibile consultare la
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tabella delle patologie sul sito del Ministero della Salute);
tutti  i  soggetti  con  più  di  60  anni;  operatori  sanitari;
operatori e ospiti delle strutture residenziali per anziani e
donne in gravidanza.
La somministrazione della dose di richiamo è possibile dopo un
intervallo minimo di almeno 120 giorni dal completamento del
ciclo  primario  o  dall’ultima  infezione  (data  del  test
diagnostico  positivo).
Da domani, il vaccino sarà prenotabile attraverso il sito di
Poste  Italiane,  ma  è  possibile  riceverlo  anche  recandosi
direttamente nei punti vaccinali.

Tornano i Gluten Free Days: a
Sortino  due  giorni  per
conoscere meglio la celiachia
Due  giorni  dedicati  al  gluten  free  per  sensibilizzare
operatori  e  comunità  sul  tema  della  celiachia  e  più  in
generale dell’intolleranza al glutine. Il 17 e 18 settembre
tornano  i  Sortino  Gluten  Free  Days.  Si  tratta  di  un
appuntamento divenuto punto di riferimento in Sicilia per il
settore alimentare legato ai celiaci.
Nel corso delle due giornate saranno analizzate le azioni
avviate  e  quelle  invece  pianificate  per  garantire,  a  più
livelli, la piena sicurezza per i celiaci. Si confronteranno
sul  tema  istituzioni,  artigiani,  imprenditori,  aziende
siciliane, pasticcerie, ristoratori.
L’evento è stato presentato questa mattina, nella sede della
direzione generale dell’Asp. “Mi complimento con il sindaco di
Sortino  e  con  tutti  gli  organizzatori  per  l’importanza  e
l’utilità  di  questo  evento,  che  consente  di  formare  ed
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informare  operatori  del  settore  e  pazienti  su  tutti  gli
aspetti  della  patologia,  orientando  con  competenza  verso
corretti comportamenti e sani stili di vita”, ha introdotto il
dg Salvatore Lucio Ficarra.
“Quello  dell’intolleranza  al  glutine  –  ha  aggiunto  il
direttore sanitario Salvatore Madonia – è un tema che vede
impegnata l’Asp di Siracusa sia nell’assistenza ai pazienti
celiaci attraverso il Centro Hub di riferimento dell’ospedale
Umberto I di Siracusa, che con i corsi gratuiti di formazione
e di aggiornamento professionale, organizzati annualmente dal
Sian per gli operatori del settore alimentare. Al Centro Hub
per  la  Celiachia  dell’ospedale  Umberto  I  si  accede  con
prenotazione Cup e le prestazioni erogate sono molteplici,
dalla diagnosi iniziale al follow-up del paziente celiaco,
all’educazione alimentare, allo screening dei parenti di primo
grado e di altri soggetti a rischio”.
A fare da cornice alla manifestazione sarà sempre Sortino. Il
sindaco, Vincenzo Parlato, ricorda come in pochi anni i Gluten
Free  Days  siano  diventati  “una  kermesse  a  carattere
regionale”. Il primo cittadino ha sottolineato “l’attenzione
particolare verso i celiaci dei nostri ristoratori che fa sì
che vengano orientate le scelte anche di chi non soffre di
questa patologia ma che avendo un parente o un amico celiaco
sono sicuramente vincolati nella scelta finale”.
La manifestazione si aprirà sabato 17 settembre alle ore 18 in
piazza  Verga,  a  Sortino,  con  l’apertura  degli  stand.  Il
programma  prevede  show-cooking,  laboratori,  spettacoli
teatrali,  visite  guidate,  esposizioni  ed  escursioni  con
l’obiettivo  di  unire  l’enogastronomia,  il  turismo
esperienziale  e  la  conoscenza  delle  ricchezze  storiche,
naturali e artistiche del territorio.
La presidente di Cna Siracusa, Rosanna Magnano, non dimentica
i due anni di stop dovuti alla pandemia e assicura che questa
ripartenza “sarà solo l’inizio di un percorso che ci vede
impegnati nella diffusione della cultura dell’accoglienza in
assoluta  sicurezza  per  tutti  coloro  che  hanno  esigenze
particolari.  Insieme  all’Asp  organizzeremo  corsi  per  gli



operatori del settore, per rendere la nostra provincia ancora
più preparata ed attenta alle esigenze dei celiaci. Corsi
anche  per  i  ristoratori,  perchè  è  importante  pure  la
formazione  sulla  sicurezza  nelle  cucine,  per  evitare  le
contaminazioni ed accogliere al meglio i celiaci. Inoltre,
come già previsto nell’accordo programmatico tra la Prefettura
di  Siracusa  e  le  associazioni  di  categoria,  continua  la
formazione e l’informazione per il comparto ristorazione ed
accoglienza in stretta collaborazione con il Sian”.
L’Unità operativa Educazione alla Salute di cui è responsabile
Enza D’Antoni sarà presente con una postazione informativa
dove saranno distribuite brochure con i consigli utili sulla
prevenzione e sui corretti stili di vita. La due giorni sarà
anche impreziosita da una performance teatrale degli allievi
dell’Accademia d’Arte del Dramma Antico della Fondazione Inda
che metteranno in scena Aiace (regia di Massimo Di Michele).
Sarà  attivo  anche  un  info  point  dell’Associazione  Italia
Celiachia.  “Il  nostro  obiettivo  sarà  fornire  tutte  le
informazioni necessarie e chiarire i tanti dubbi che spesso
assillano  chi  riceve  una  diagnosi  di  celiachia”,  spiegano
Miriam Forte e Paolo Baronello. “Siamo orgogliosi di essere
punto  di  riferimento  regionale  per  tante  persone  che  si
trovano a dover affrontare disagi e difficoltà. Il motore del
nostro lavoro di volontari sono loro e ne siamo felici”.
Nel programma dei Sortino Gluten Free Days anche l’analisi
sensoriale guidata dei mieli Hybla mentre all’Antiquarium del
Medioevo è previsto il laboratorio Pietra degli Iblei a cura
di Gioacchino Bruno. Nel corso della prima giornata spazio
anche alle antiche ricette, a cura di Terra Surti, e alle
visite guidate ai musei dell’Opera dei Pupi, dell’Antiquarium
del Medioevo, del Carretto siciliano e alla Casa dei nonni.
Domenica 18 settembre, escursione alla Necropoli di Pantalica,
visite guidate ai musei dell’Opera dei Pupi, dell’Antiquarium
del Medioevo, del Carretto siciliano e alla Casa dei nonni,
l’esposizione di galline ornamentali a cura di Sicily Farm, il
laboratorio Pietra degli Iblei a cura di Gioacchino Bruno e i
tour della città a bordo del trenino degli Iblei. La giornata



di  domenica  vedrà  anche  il  laboratorio  per  bimbi
“Lavorargilla” a cura di La Faience, due show cooking, curati
da Good’n free Rizzo e Pasticceria Corsino 7, il laboratorio
Mani  in  pasta  a  cura  di  Sine  Glutine,  l’Itinerario  alla
scoperta  di  Sortino  a  cura  di  Paolo  Giansiracusa.  Nel
programma anche un contest per il miglior prodotto dolciario
senza glutine. A chiudere i Sortino Gluten Free Days, Aiace,
lo  spettacolo  messo  in  scena  dagli  allievi  dell’Accademia
d’Arte del Dramma Antico della Fondazione Inda.
L’evento è organizzato da Cna, Comune di Sortino, Asp Siracusa
Associazione Italiana Celiachia. Rientra nel progetto Taste
Sicilia finanziato con fondi PSR 2014-2020 per la formazione
del paniere agroalimentare Ibleo, promosso e sostenuto dal Gal
Natiblei.  La  collaborazione  tra  queste  diverse  realtà  ha
consentito alla rassegna di crescere nel corso degli anni e
diventare un appuntamento atteso e importante per accendere i
riflettori sull’intolleranza al glutine.

Spettacoli classici, stagione
2023:  due  tragedie,  una
commedia,  uno  speciale.  I
registi
Saranno  quattro  gli  spettacoli  nel  cartellone  2023  della
Fondazione Inda al teatro greco di Siracusa: due tragedie,
torna  la  commedia  ed  uno  spettacolo  speciale.  La  nuova
stagione avrà inizio l’11 maggio per concludersi il 2 luglio.
Registi tutti italiani con il ritorno di Federico Tiezzi e
Daniele  Salvo  ed  il  debutto  di  Leo  Muscato  e  Giuliano
Peparini. I titoli: Prometeo Incatenato di Eschilo (per la
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regia di Leo Muscato nella traduzione di Roberto Vecchioni),
Medea di Euripide (regia Federico Tiezzi nella traduzione dal
greco di Massimo Fusillo), la commedia La Pace di Aristofane
(regia  di  Daniele  Salvo  tradotta  da  Nicola  Cadoni).  Nel
programma  della  Stagione  2023  anche  un  quarto  grande
appuntamento:  “Ulisse,  l’ultima  Odissea”,  con  la  regia  di
Giuliano Peparini, in scena per quattro serate speciali a
cavallo di giugno e luglio.
Col Prometeo Incatenato di Eschilo,in scena per la quinta
volta  al  teatro  greco  di  Siracusa,  debutta  Leo  Muscato,
regista di fama internazionale, famoso per le sue direzioni
del teatro musicale barocco all’Opera House di Bonn e per gli
spettacoli alla Fenice, al San Carlo di Napoli, al Teatro alla
Scala,  dove  in  aprile  metterà  in  scena  Le  Zite  ‘ngalera,
commedia  in  musica  di  Leonardo  Vinci,  e  in  settembre  la
ripresa del Barbiere di Siviglia.
Federico  Tiezzi,  regista,  attore  e  drammaturgo  fra  i  più
importanti della scena contemporanea con una grande esperienza
nella regia di testi classici e numerosi riconoscimenti come
13 Premio Ubu per regia e spettacoli, il Premio Abbiati a Die
Walküre e il Premio Flaiano per Antigone nel 2018, dopo aver
diretto Ifigenia in Aulide di Euripide nel 2015, ritorna al
Teatro  Greco  con  la  Medea  di  Euripide,  la  tragedia  della
vendetta femminile, in scena a Siracusa per la settima volta.
Infine, in prima assoluta al Teatro Greco andrà in scena la
commedia  di  Aristofane,  La  Pace,  che  racconta  di  Trigeo,
vignaiolo dell’Attica, che sale sull’Olimpo per riportare la
pace fra gli uomini. A dirigerla sarà Daniele Salvo, allievo
di Ronconi, regista visionario con una lunga esperienza nel
dramma  antico  che  in  questi  giorni  sta  mettendo  in  scena
Macbeth di Shakespeare al Globe Theatre di Roma. Daniele Salvo
a Siracusa ha diretto Edipo a Colono del 2009, Aiace del 2010,
Edipo Re del 2013 e Coefore Eumenidi del 2014.
La Fondazione Inda porterà in scena per la prima volta al
teatro greco “Ulisse, l’ultima Odissea”, spettacolo ideato e
diretto da Giuliano Peparini, regista e direttore artistico di
fama  internazionale,  oltre  che  coreografo  e  ballerino  di



grande versatilità, acclamato al Teatro dell’Opera di Roma per
Lo Schiaccianoci e Le Quattro Stagioni, e all’estero per g
1789 (Francia), Le Rêve (Las Vegas), Romeo & Giulietta, e in
grado di spaziare dalle collaborazioni con artisti del calibro
di Claudio Baglioni (nell’ultimo anno con lo spettacolo Tutti
Su!  e  in  televisione  con  Ua!)  a  quella  con  gli  stilisti
Domenico  Dolce  e  Stefano  Gabbana,  per  il  secondo  anno
consecutivo  nel  loro  Fashion  Show  per  l’Alta  Moda.  Lo
spettacolo  è  ispirato  all’Odissea  su  libretto  di  Giuliano
Peparini e Giuseppe Cesaro.

Pallanuoto, campionato di A1
al  via  il  22  ottobre.  Per
l’Ortigia esordio in casa con
Bogliasco
A poche settimane dal via della nuova stagione di pallanuoto,
la Fin ha reso noto il calendario di Serie A1 e quello del
turno preliminare di coppa Italia. In massima serie, l’Ortigia
esordirà  in  casa  il  22  ottobre  contro  il  neopromosso
Bogliasco. Alla seconda giornata, subito derby con il Telimar
Palermo, in trasferta. Alla quinta secondo derby, in casa, con
la  Nuoto  Catania.  Nel  girone  di  andata,  saranno  tutte  in
trasferta  le  sfide  con  Trieste,  Recco  e  Savona,
rispettivamente alla sesta, all’ottava e alla decima, mentre
sarà in casa quella con il Brescia, alla dodicesima. Gli orari
e  le  date  esatte  (inclusi  anticipi  e  posticipi)  saranno
comunicati successivamente.
In coppa Italia, invece, l’Ortigia è stata inserita nel gruppo
D con Trieste e Roma. Si giocherà l’8 e il 9 ottobre. Le prime
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due classificate passeranno alla Final Eight. Anche in questo
caso, sedi e orari saranno comunicati successivamente.
“In coppa Italia troviamo Roma e Trieste e ne passano due.
Penso che per il passaggio del turno sarà decisiva la partita
con la Roma. Su Trieste, infatti, c’è una grande aspettativa,
è una squadra che l’anno scorso ha sfiorato la finale scudetto
e sappiamo che ha qualcosa più di noi, e oltretutto si è
rinforzata. Però noi giochiamo per passare e qualificarci alla
Final Eight, che è il primo obiettivo della stagione. Poi
arriverà il turno di Coppa Len, che come abbiamo già detto
sarà  molto  impegnativo,  quindi  avremo  il  campionato,  che
riparte il 22 ottobre e torna alla vecchia formula”, commenta
Stefano Piccardo.
Il tecnico biancoverde, quindi, si concentra sul calendario e
sul campionato che attende l’Ortigia: “Speriamo che il Covid
non ci distrugga di nuovo e che siano 26 partite continuative,
che  si  possa  ritornare  finalmente  alla  pallanuoto  giocata
andata  e  ritorno,  a  girone  unico.  Esordiamo  in  casa  col
Bogliasco, poi alla seconda abbiamo subito un derby, quindi
alla  terza  troviamo  la  De  Akker  Bologna,  un’altra  neo
promossa, e alla quarta andiamo in un campo difficilissimo
come quello del Quinto. Insomma, si riparte e si comincia a
pensare solo a questo”.
Sulle condizioni della squadra, ancora priva dei nazionali
Velkic, Francesco Condemi e Giribaldi, mister Piccardo fa il
punto della situazione: “Siamo alla terza settimana di lavoro,
i  ragazzi  stanno  rispondendo  bene.  Dobbiamo  continuare  a
lavorare. C’è tanta voglia di giocare, di confrontarsi, di
mettere in pratica idee nuove. Magari i giocatori hanno voglia
di far vedere la loro crescita durante l’anno. Ho trovato un
ambiente molto desideroso di ripartire”.
Infine, un accenno su come si stanno inserendo i due nuovi
arrivati già a sua disposizione (in attesa di Velkic): “Sia
Alessandro  (Carnesecchi,  ndr)  che  Javier  (Gorrìa,  ndr)  –
conclude  Piccardo  –  sono  due  ragazzi  splendidi,  stanno
lavorando con molta serietà e molta convinzione. E io credo
che alla fine il duro lavoro porti sempre i suoi frutti”.



Verso le elezioni. La Cgil a
muso duro: “Dove sono i veri
temi?  Troppo
autoreferenzialismo”
Dopo  il  presidente  di  Confcommercio  Siracusa,  anche  il
segretario  provinciale  della  Cgil  boccia  la  campagna
elettorale  condotta  nel  siracusano.  Per  Roberto  Alosi,
“mancano  i  veri  temi”.  Non  solo,  con  un  duro  riferimento
velatamente diretto forse ad alcuni candidati, parla di “ego
autoreferenziali e smisurati” che si muovono “assai lontani
dal sentire dei cittadini e che le urne si incaricheranno di
ridimensionare”.
Alosi  elenca  le  emergenze:  quella  sociale,  quella
occupazionale e quella salariale in un territorio siracusano
“di  profondo  degrado  infrastrutturale  materiale  ed
immateriale,  caratterizzato  da  elevati  indici  di  povertà
assoluta e relativa, di povertà sanitaria, educativa e di
servizi, di precarietà spinta ed incontrollata”.
Mancano i temi della crisi e delle soluzioni, insomma. “Una
crisi talmente estesa e profonda da rappresentare un fiume
carsico che si ingrossa di giorno in giorno e più tarderanno
le  risposte  più  l’onda  populista  minerà  dall’interno  le
istituzioni  e  la  democrazia”,  è  l’allarme  lanciato  dal
segretario provinciale della Cgil.
E  allora  eccoli  serviti  i  temi  che  mancano  in  campagna
elettorale:  “lavoro,  salute,  istruzione”.  Alosi  lancia
l’allarme: “un quarto dei cittadini della nostra provincia
vive in condizioni di povertà assoluta o relativa; il numero
di disoccupati, sottoccupati, inoccupati, inattivi, giovani e
meno giovani è esorbitante; l’aumento sconsiderato dei costi

https://www.siracusaoggi.it/verso-le-elezioni-la-cgil-a-muso-duro-campagna-senza-temi-mille-problemi-e-zero-risposte/
https://www.siracusaoggi.it/verso-le-elezioni-la-cgil-a-muso-duro-campagna-senza-temi-mille-problemi-e-zero-risposte/
https://www.siracusaoggi.it/verso-le-elezioni-la-cgil-a-muso-duro-campagna-senza-temi-mille-problemi-e-zero-risposte/
https://www.siracusaoggi.it/verso-le-elezioni-la-cgil-a-muso-duro-campagna-senza-temi-mille-problemi-e-zero-risposte/


energetici sta soffocando famiglie e imprese; i Comuni non
sono più in grado di garantire servizi essenziali nemmeno ai
livelli minimi; un terzo dei lavoratori guadagna meno di mille
euro  al  mese,  un  quinto  lavora  in  condizioni  di  assoluta
precarietà;  metà  dei  pensionati  riceve  misere  pensioni;
l’emergenza ambientale e il tema della transizione industriale
vanno affrontati senza ulteriori tentennamenti e ritardi”.
Come  sindacato,  la  Cgil  da  settimane  parla  di  una
mobilitazione “senza sconti” anche verso quella “sinistra” che
pure sarebbe da considerarsi riferimento del mondo sindacale
ma  troppo  presa  –  dice  Alosi  –  “dal  giustificare  armi,
diseguaglianze, privatizzazioni e liberismo spinto”.


